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Prefettura di Belluno
PIANO DI EMERGENZA ESTERNA – BUZZATTI - SEDICO

FIRMA _____________________________________________

ALLEGATO H – SCHEDA COMPORTAMENTALE

Provvedimenti di autoprotezione da attivare in caso di allarme generale
Rifugiarsi al chiuso nel locale più idoneo possibile.
Le caratteristiche che migliorano l’idoneità di un locale sono:

- presenza di poche aperture
- posizione ad un piano elevato
- ubicazione dal lato dell’edificio opposto allo stabilimento
- disponibilità di acqua
- presenza di un mezzo di ricezione delle informazioni

Evitare l’uso di ascensori

Chiudere tutte le finestre e porte esterne

Mantenersi sintonizzati mediante radio o TV sulle stazioni emittenti indicate dalle Autorità
ovvero prestare attenzione ai messaggi inviati mediante rete telefonica o altoparlanti o media

Non usare il telefono. Lasciare libere le linee per le comunicazioni d’emergenza

Fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento siano essi centralizzati o locali.

Spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere

Non andare a prendere i bambini a scuola. Sono protetti e a loro pensano gli insegnanti

Esclusivamente in caso di ordine di evacuazione da parte dell’Autorità

Allontanarsi dal punto di possibile esplosione seguendo i percorsi indicati dalle autorità e
tenendosi lontani da edifici e strutture collassabili

Seguire possibilmente percorsi schermati rispetto al punto della possibile esplosione

Non utilizzare l’auto per evitare l’ingorgo del traffico con blocco dell’evacuazione e per non
intralciare l’intervento dei mezzi di soccorso

Dirigersi al punto di raccolta indicato dalle Autorità

Mantenersi sintonizzati sui canali informativi indicati dalle Autorità.

 Al cessato allarme comunicato con il megafono

Porre particolare attenzione nel riaccedere ai locali, particolarmente quelli interrati o seminterrati,
dove vi possa essere ristagno di vapori

Aprire tutte le finestre e le porte per aerare i locali interni


